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// campionato di basket 

Solo nel finale la Gabetti 
elimina l'Arrigoni: 75 74 
I cantarmi, sempre in svantaggio, passano nel finale grazie a un errore di Blasetti 

ARRIGONI: Johnson (12), 
Brunamonti (16), Sanesl 
(10), Dami (10), Scodavol-
pe (1), Sojourner (25), Bla­
setti. Non entrati DI Fazl, 
Coppola, Olivieri. 

GABETTI: Smith (22), Flo­
wers (11), Tombolato (9), 
Riva (7), Marzorati (10), 
Gergali (2), Barivlera (14). 
Non entrati Innocentin, Be-
retta. 

ARBITRI. Vitolo di Pisa e 
Baldini di Firenze 
NOTE: circa 6.000 spettato­

ri; un fallo tecnico a Bian­
chini allenatore della Gabetti; 
usciti per cinque falli Gergati 
al 15*22" del secondo tempo e 
Johnson al 17'50" del secondo 
tempo. 

Dal nostro inviato 
RIETI — Alla Gabetti è ba­
stato passare in vantaggio, 
per la prima volta nell'intero 
incontro, a 2' dal termine, per 
portare a casa la vittoria da 
Rieti e andare avanti nei play-
off. AI palo resta l'Arrigoni, 
l'ottima squadra di Elio Pen-
tassuglia, che ancora una vol­
ta ha saputo fornire una pre­
stazione maiuscola, ma che ha 
dovuto chinare il capo per un 
mìsero punto (75-74 il punteg­
gio finale) dopo aver guidato 
per 38" l'incontro, talvolta con 

SINUDYNE: Caglieris (10); 
Valenti, Cantamessi, Marti* 
ni (4); Villalta (22); Cosic 
(14); Generali (12); Govo-
ni (3); Me Millian (26); 
Bcrtolotti (1). 

GRIMALDI: Maghet; Brumai-
ti (14); Benatti (6); Fab­
bricatore (4); Fioretti, Tay-, 
lor (16); GrochowaLski (25); 
Amcci, Sacchetti (12); Riz­
zi (4). 

ARBITRI: Teofili e Pinto di 
Roma. 
USCITI PER 5 FALLI: s.t. 

9' Martini, 13' Brumatti, 17' 
Cosic, 19* Taylor. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La Sinudyne 
passa alle semifinali battendo 
per 94 a 81 la Grimaldi. La 
qualità del basket non è sta­
ta eccelsa, d'altra parte il 
« tono » di uno spareggio crea 
situazioni particolari sul pia­
no psicologico, giacché si sa 
che chi perde la partita salu­
ta il campionato. 

Ecco allora Villalta prima 

dieci lunghezze di vantaggio. 
La vittoria della Gabetti è 

arrivata per due fattori: dife­
sa a uomo e panchina lunga. 
In particolare questo secon­
do aspetto è risultato decisivo 
nel finale, quando i canturini, 
rinfrescati tutti (ad eccezio­
ne di Flowers) da lunghe so­
ste in panchina hanno potuto 
giocare con maggior calma. 
Dall'altra parte tre uomini su 
cinque non avevano mai la­
sciato il terreno (Brunamonti, 
Danzi e Sojourner); Sanesi 
era uscito solo per un breve 
periodo nel primo tempo; Bla­
setti era entrato nel finale 
ma solo perché Sanesl era già 
incorso nel quinto fallo. E 
proprio il giovane Luca Bla­
setti sul 73-72 per i canturi­
ni, pressato dagli avversari, 
ha regalato la palla del più 
facile dei contropiedi agli av­
versari. Sul 75-72, c'è l'ultimo 
canestro di Brunamonti, dopo 
di che (ormai a 30" dal ter­
mine) Bariviera, Smith, Riva, 
Marzorati e Flowers devono 
solo amministrare la palla 
della vittoria. 

E' chiaro che contro una 
Gabetti che marca sempre a 
uomo e imposta la sua par­
tita sul ritmo, giocare 40 mi­
nuti significa arrivare strema­
ti, senza il flato e la lucidità 

Marzorati (a sinistra) e Brunamonti, protagonisti ieri a Rieti. 

che sono le due doti fonda­
mentali per vincere partite 
come questa. In più l'Arri­
goni non è sembrata dispor­
re di schemi capaci di libe­
rare gli uomini al tiro. In 
tutta la partita non abbiamo 
visto fare dal reatini un 
u blocco », e visto che la squa­
dra non ha un grandissimo 
tiratore da fuori la sua sorte 
è stata segnata. 

Che dire dei singoli? Fra 
i canturini abbiamo visto il 
miglior Smith (22 punti) del­
l'anno: preciso nel tiro, dina­
mico, capace di aiutare ai rim­

balzi, e soprattutto meno ira­
scibile del solito. Buoni Flo­
wers o Marzorati, preziosissi­
mo Bariviera. Particolarmen­
te hanno impressionato le ri­
serve: il giovane Riva, con 
alcuni punti decisivi nel fina­
le, Tombolato, capace di al­
ternarsi con Floweis nella 
marcatura dello scatenato So­
journer, Gergati e Cattlni che, 
anche caricandosi di falli, 
hanno saputo impedire a Bru­
namonti di orchestrare il gio­
co con la sua solita lucidità. 

Dall'altro lato il solito, gran­
de, perfetto Sojourner (25 

punti, due schiacciate, un'infi­
nità di rimbalzi, un primo 
tempo addirittura perfetto); 
per Willie è stata forse l'ul­
tima partita ufficiale sul ter­
reno di Rieti a meno che il 
fortissimo pivot non ci ripen­
si e decida di rimanere in 
Italia cosa che farebbe feli­
ci i suoi numerosissimi tifo­
si reatini. Bravissimo Bruna-
monti che ha fatto tutto quan­
to gli concedeva la rabbiosa 
marcatura (condita da fre­
quenti raddoppi) cui era sot­
toposto e anche qualcosa di 
E iti, Sanesi ha giocato un 

uon primo tempo calando 
nel finale. Johnson si è fatto 
perdonare con un discreto se­
condo tempo (chiuso però in 
anticipo dal quinto fallo) una 
prima frazione di gioco di­
sastrosa (per lui nel primo 
tempo appena uno su otto 
nel tiro). Danzi, discreto, ma 
manca di coraggio, e non ha 
tirato nel finale anche quan­
do avrebbe dovuto. Grigi, nel 
poco tempo che si sono visti, 
Blasetti e Scodavolpe. 

Per i reatini dunque il cam­
pionato finisce qui, ma forse 
si potranno consolare con la 
Coppa Korac, che li attende 
il 26 a Liegi. 

Fabio de Felici 

McMillian artefice della vittoria sulla Grimaldi (94-81) 

In una partita nervosa 
la spunta la Sinudyne 

di erigersi-fra i protagonisti 
cincischiare un po' e trovare 
il primo canestro dopo 10 mi­
nuti; addirittura Grochowal-
ski segnava il suo primo ca­
nestro su azione al 3' della 
ripresa. E quasi tutti gli al­
tri hanno avuto rendimento 
altalenante giacché il consu­
mo nervoso, sommato a quel­
lo fisico, ha condizionato la 
prova di ognuno. 

Fra coloro che si sono e-
spressi con bella continuità ci­
tiamo Brumatti, Caglieris (an­
che se beccato dagli arbitri 
con un tantino di pignole­
ria) e soprattutto Me Mil­

lian. Veramente ad alto livel­
lo la prestazione dell'ameri­
cano della Sinudyne. Non è 
un giocatore Me Millian a vi­
sivamente » appariscente, nel 
senso che ogni sua manovra 
è essenziale, asciutta, quasi 
elementare ma che si sente 
e incide. Puntuale negli inse­
rimenti sotto canestro per 
concludere, sempre pronto a 
giocare senza palla creando 
corridoi per i suoi compagni 
e preciso negli «assist»; per 
di più dopo qualche impre­
cisione nel tiro all'avvio. Me 
Millian ha aggiustato la mira 
e le sue conclusioni hanno 

« fatto » il risultato. Un po' 
nervoso Cosic dopo un buon 
primo tempo. 

Dunque, una Sinudyne che 
non è riuscita a dare conti­
nuità al gioco ha ritrovato 
quel tantino di temperamen­
to necessario. E ad impegnar­
la è stata una Grimaldi che 
ha avuto il merito di non ar­
rendersi mai. Quasi sempre 
sotto di una decina di punti. 
i torinesi hanno lottato anche 
se un po' troppo tardi Gro-
chowalski ha trovato il tiro. 

Parità al 6' (8-8) con un gio­
co piuttosto sul brutto. Poi 
la Sinudyne allungava e al 

quarto d'ora conduceva per 
33 a 19. Alle conclusioni di 
Me Millian, Villalta (dal 10' al 
15' veramente preciso il suo 
tiro) e di Cosic, la Grimaldi 
cercava di rispondere con 
Brumatti e parzialmente con 
Taylor. Il tempo si conclude­
va con una Sinudyne tranquil­
lamente avvantaggiata sul 49 
a 34. 

Ripresa: buona partenza del 
torinesi che con un 6 a 0 si 
portavano sul 49 a 40. Dopo il 
piccolo sbandamento la situa­
zione passava nuovamente sot­
to il controllo del bolognesi. 
Al 5' 61 a 47 e cinque minuti 
più tardi 71 a 58. Grochowal-
ski si faceva notare con buo­
ne conclusioni, ma adesso 
Taylor solo a tratti gli dava 
una mano. Fatto è che la Si­
nudyne sempre sospinta da 
Caglieris e da Me Millian con­
trollava la partita riuscendo a 
vincerla con buon margine: 
94 a 81. 

Franco Vannini 

Nulla da fare per il Jolly contro i milanesi tornati in forma: 96-65 

Dopo i brividi il Billy passeggia 
BILLY: D'Antoni 10, Boselli 

F. 10, Boselli D. 9, Ferra-
Cini 11, Bonamico 10, Ku-
pec 28, Gallinari, Silvester 
18, Innocenti, Della Moni­
ca. 

JOLLYCOLOMBANI: Solfiteli 
5, Zonta 10, Franceschini 2, 
Dolgi 6, Dal Seno 5, Cor­
della 6, Anderson 16, Ha-
ckett 15. 

ARBITRI: Fiorito e Montella 
di Roma. 

MILANO — Il Billy ce l'ha 
fatta, e alla grande. Ha do­
minato per tutti i quaranta 
minuti il Jollycolombani, e-
gregia squadra di provincia 
che non conta su uomini di 
gran levatura, eccezion fatta 
per i due americani, veri tra­
scinatori della squadra che 
aveva messo in ginocchio due 
settimane fa e fatto tremare 
domenica scorsa una compa­
gine milanese stanca e de­
concentrata. 

Per gli uomini di Dan Pe-
terson è stato quindi solo 
un brutto sogno, subito di­
menticato con la prova ma­
iuscola nello spareggio di ie­

ri: 96-65 il risultato finale. 
« Finalmente — dice Peterson 
— siamo entrati in clima di 
play-off. E dobbiamo dire gra­
zie al Jolly, che ci ha dato la 
tensione necessaria». 

Una tensione che ha portato 
Kuyiic a sfoderare una pre­
stazione delle migliori e D'An­
toni a rispolverare i suoi più 
bei passaggi smarcanti e la 
sua capacità di guida. Kupec 
aveva lavorato sodo in setti­
mana, e i risultati si sono 
visti: 28 i punti a suo favo­
re. con ben 13 realizzazioni 
su 18 tentativi e una buona 
prestazione in difesa prima 
su Anderson e poi su Ha-
ckett. Anche per D'Antoni — 

che sta facendo rinascere il 
mito del playmaker, un ruolo 
che andava assumendo sempre 
minore importanza nel gioco 
degli ultimi anni Settanta — 
la media è stata ottima (5 
su 13), con cinque assist spet­
tacolari. 

Chiave dell'incontro sono 
stati i tiri da fuori e la di­
fesa. Inizia a uomo, il Billy, 
e intrappola Hackett e An­
derson, marcati da FerracLni 
e Kupec. Al quarto minuto 
sono dieci i punti di vantag­
gio per i milanesi (14-4), con 
Kupec che tempesta il cane­
stro avversario da fuori. Del 
Jolly delle scorse domeniche 
neanche l'ombra. Dal Seno, 

inesorabile cecchino della vit­
toria del Palazzone di quin­
dici fiorni fa, scompare ben 
presto dalla mischia: Corda-
ioli lo richiama in panchina 
dopo sette minuti perche i-
nefficace in difesa, falloso, e 
inesistente al tiro. 

Per Anderson giornata de­
cisamente infausta — dopo 
dieci minuti ha messo a se­
gno solo due centri su sette 
tiri — mentre Hackett non 
riesce a liberarsi della ragna­
tela che il Billy, passato alla 
zona 2-3, gli tesse intorno 
(segna al 14' il suo secondo 
centro dopo soltanto cinque 
tentativi). 

La fine del primo tempo 

Risultati e calendario dei play-off 
Questo il quadro completo dei risultati 

degli spareggi dei quarti di finale dei « play-
off» per lo scudetto: 

A Milano: Billy-Jollycolombanl 96-65 (47-30); 
A Rieti: Gabetti-Arrigoni 75-74 (32-40); 
A Bologna: Sinudyne-Grimaldi 94-81 (49-34); 

A Varese; Emerson-Pintinox 108-78 (56-31). 
Questo il programma delle prime partite 

delle semifinali in programma domenica Co­
re 18,15): 

A Milano: Bllly-Gabetti; 
A Bologna: Sinudyne-Emerson. 

(concluso con il punteggio di 
47-30) è una sorta di allena­
mento. Peterson cambia gli 
uomini in continuazione, dà 
la possibilità ai due Boselli, 
Gallinari e Bonamico di gio­
care più del solito. Bonamico 
sciupa numerose occasioni, è 
in scarsa vena, mentre Ter­
racini lotta come lui sa in 
difesa ma in avanti è insi­
curo e sbaglia molto. 

11 secondo tempo è gioca­
to sulla falsariga del primo: 
Kupec cala lievemente ed e-
merge Silvester, che dà esem­
plo di tutta la sua classe. 
Nel finale vanno in campo 
tutte le riserve del Billy, in 
vantaggili ormai di 31 punti. 

Il Jolly esce onorevolmente 
dalla fase finale del torneo: 
i tifosi del Billy dlfficimen-
te potranno dimenticare i bri­
vidi della settmana scorsa, 
quando la loro squadra a po­
chi minuti dal termine sem­
brava dover dire addio ai 
play-off. Per la Gabetti, inve­
ce, domenica al Palalido, un 
Billy tornato nella forma mi­
gliore. 

Mario Amorese 

Ultima domenica di trotto 

L'anziano 
s'impone a San Siro 
Eskipazar «bruciato» sul palo d'arrivo 

MILANO — Firmata da Data­
no l'ultima domenica di trot­
to a San Siro. L'anziano por­
tacolori della scuderia Win-
ning Ram. già brillante vin­
citore la scorsa settimana nel 
Premio S. Gottardo, ha di 
nuovo imposto il suo terri­
bile finish piegando un Eski­
pazar non certo esaltante. 
Quattro i cavalli scesi in pi­
sta a disputarsi i dodici mi­
lioni messi in palio: Solista 
della scuderia Mariolina, E-
«iftjpa-rar della scuderia Spon­
sor la, Daiano della scuderia 
Winning Ram, Comlsh Cris 
dell'allevamento La Fornace. 
Favorito Eskipazar, offerto a 
2/5 sulle lavagne dei book-
makers, seguito da Datano, al­
la pari. Cornisti Cris a 4, e 
Solista a 10 contro 1. AI via 
Corrush Cris dal largo anti­
cipa Eskipaaar ma più lesto 
è Solista che conserva il po­
sto di privilegio allo stecca­
to. Solista dunque conduce 
davanti a Eskipazar, che ha 
contenuto Cornish Cris, ade-

Ktosi al terzo posto, poi 
ano che segue all'attesa, 

secondo le sue attitudini. 
Il primo chilometro è pas­

sato senza scosse, su un pie­
de di 1"20" e frazioni. Immu­
tate le posizioni fino al 600 
metri finali dove Mauro Ba­
roncini dà il via a Daiano 
che incomincia ad avanzare 
invano parato da Cornish 
Cris. All'inizio della curva fi­
nale Eskipazar si porta alle 
costole di Solista e Daiano 
viaggia in terza ruota. En­
trando in retto d'arrivo So­
lista, pressato, rompe e viene 
squalificato dando via libera 
ad Eskipazar. Piomba intan­
to Daiano sull'allievo di Edy 
GubelJini e questi si difende 
ma, a pochi metri dal palo, 
prende un incespicono e Da­
iano lo fulmina Inesorabil­
mente. Terzo, più discosto, è 
Cornish Cris. Il vincitore ha 
coperto i 2100 metri del per­
corso, in 2'45" 4/10, trottan­
do da l'18" 8/10 al chilome­
tro. 

Le altre corse sono state 
vinte da Juglans (2* Ensole-
iado); Hirondelle (2* Gruglia-
sco); Quiscona (2* Ziridi); 
Ignite (2* irriti); Piacente 
(2* Maaca); Tanqueray - (2* 
Liante); Fasana (2* Safety). 

A Saalbach si è conclusa ieri la Coppa del mondo di sci 1980 

La Proell chiude la carriera 
vincendo anche un «parallelo» 

Secarti l i GfenJMi • Fri fli H B M SMOSSI éell'autriic* Steiner tararti i SteMMfc 

SAALBACH — La Coppa del 
Mondo di sci edizione 1980 
leva il disturbo con un dop­
pio slalom parallelo (maschi­
le e femminile) che serve sol­
tanto ad apporre i sigilli uffi­
ciali alla competizione che ha 
visto vincitori Andreas Wen-
zel tra gli uomini e sorella 
Hanni tra le ragazze, mentre 
ieri scampoli di gloria sono 
andati ad Anton Steiner, nien­
temeno dominatore della fi­
nale del parallelo su Ingemax 
Stenmark, ed alla incredibile 
Anne Marie Proell, che ha vin­
to la sua ultima gara della 
carriera (dice lei, decisa, ora 
definitivamente, ad abbando­
nare), ma che certamente «la­
scia» con la convinzione di 
essere, tra le ragazze, ancora, 
decisamente, la più forte. 

La Maser Proell se ne va 
nel pieno dello splendore, con 
davanti la prospettiva, se 
lo volesse, di cavare ancora 
grandi soddisfazioni. L'austria­
ca — che ha vinto proprio 
tutto, dal sei Coppe del Mon­
do, ai campionati mondiali 
ai titoli olimpici — va certa­
mente considerata la più gran­
de sciatrice di tutti I tempi: 

è riuscita a gestire la pro­
pria immagine sino in fondo, 
senza alcun logorio. Le cose 
sono Invece andate un po' 
diversamente per Gustavo 
Thoeni e Franz Klammer, an­
ch'essi alla «chiusura» con 
lo sport attivo: per ragioni 
spesso contingenti, com'è ac­
caduto per Gustavo, ormai 
chiaramente in declino, vici­
no ai trent'anni ma soprat­
tutto pago di successi che 
anche lui, come la Proell, ha 
ottenuto su tutti i fronti; più 
amaro per l'austriaco Klam­
mer, ormai incapace di attin­
gere a quel temperamento e 
a quel coraggio che ne fecero 
un discesista pressoché imbat­
tibile appena qualche anno 
fa: un fratello, pure lui ap­
passionato di «libera» e co­
stretto alla sedia a rotelle 
dopo una brutta caduta, è 
un «peso» difficilmente eli­
minabile, soprattutto dal pun­
to di vista psicologico. 

C'è qualcosa da dire, in 

Srospetttva, anche su «re» 
tenmark, un'altra volta « de­

rubato» di una Coppa del 
mondo abbondantemente sua 
se non ci fossero di mezzo 

complicati meccanismi di pun­
teggio. L'Idolo, incontrastato e 
incontrastabile, resta lui, «In­
go». Ma sarà disposto a sa­
crificare il suo talento per 
una Coppa che non sarà mai 
sua? 

E ieri? Ieri a Saalbach nel­
lo spettacolare « parallelo » 
tra gii uomini ha vinto An­
ton Steiner, austriaco, ex li­
berista, davanti a Stenmark, 
al norvegese Halsnes, che in 
questi ultimi tempi ha preso 
l'abitudine di rimanere coi 
primi, e al fratelli americani 
Mahre. Fuori alle prime eli­
minatorie Plank e Noeckler, 
unici italiani ammessi al via 
(potevano partecipare 1 primi 
trentadue della classi fica mon­
diale). Meglio tra 1« ragasxe, 
dove la Giordani ha ribadito 
il suo stato di forma, ceden­
do soltanto alla Proell, dopo 
aver vinto la prima manche 
della finale. La Zini è arri­
vata ai quarti di finale, men­
tre le altre due iscritte, la 
Bieler e la Gatta erano Im­
pegnate in altre gare euro­
pee. La Coppa del mondo per 
nazioni s'è conclusa col suc­
cesso dell'Austria 

Ancora una splendida «Cinque Mulini» 

Leon Schots allo sprint 
La Waitz senza rivali 
Solo 21° Sebastian Coe, a disagio nel fango - Otello Sorato, 11°, primo 
degli azzurri - La gara juniores dominata dal romano Andrea Prassedi 

Dal nostro Inviato 
SAN VITTORE OLONA — 
Leon Schots, soldato belga di 
28 anni, sul terribile traccia­
to della «Cinque Mulini» 
classicissima europea della 
corsa campestre, si trova be­
ne come nel piazzale della 
caserma di Liegi, dove pre­
sta servizio. Ha vinto l'an­
no scorso, 6 tornato e ha ri­
vinto. Ma sull'erba di San 
Vittore Olona si trova bene, 
come sulla moquette di ca­
sa, anche la maestrina nor­
vegese Grete Waltz ohe ieri 
ha vinto per la terza volta 
la prestigiosa campestre lom­
barda. Grete che corre con 
straordinaria leggerezza e ohe 
pare nata per fare cross, al 
primo passaggio aveva già 
39" sulla piccola Cristina To-
maslnl e sull'americana Elli-
son Goodall. In realtà la scan­
dinava aveva vinto prima di 
partire. Grete Waitz non ha 
mal perduto un cross o una 
corsa su strada. Era quindi 
impensabile che fosse sconfit­
ta proprio sul tracciato che 
ama di più. 

Sebastian Coe, numero sei 
di pettorale — e gli organiz­
zatori assegnano questo nu­
mero all'atleta più rappresen­
tativo o più famoso o ma­
gari più simpatico (se è pos­
sibile fare una graduatoria 
della simpatia in un gruppo 
di atleti raramente introver­
si e comunque sempre di-
SDoniblli al dialogo) — è af­
fondato nel fango. Su un ter­
reno ohe non è 11 suo ter­
reno il giovane atleta di Shef­
field è finito al ventunesimo 
posto. Fieramente spaventato 
dal percorso il ragazzo ha 
cercato di affondare il me­
no possibile e si è limitato 
a ingegnarsi in uno sprint 
lungo con Ennio Panetti, ap­
punto per il ventunesimo po­
sto. 

La «Cinque Mulini», Gran 
Premio Cariplo, è stata do­
minata da quattro atleti: 
Leon Schots, Glrmah Hanna, 
Hans Kunze e Nick Rose. 
Glrmah Hanna è un etiope 
di 27 anni chiaramente de­
stinato a emergere nella ma­
ratona: è lungo ed esile, è 
sergente dell'esercito, è spo­
sato con due figli. In pista 
vanta un eccellente 13*26" sui 
5 mila. Hanna aveva cercato 
di risolvere il problema pri­
ma di entrare nello stadio 
dove temeva che il belga — 
più veloce — lo avrebbe tra­
fitto. Hans Kunze, vincitore 
dei 5 mila metri in Coppa 
Europa a Torino, è uno dei 
molti uomini nuovi del mez­
zofondo della Germania De­
mocratica. Il biondino ama 
più la pista, dove è più age­
vole far programmi, che i 
prati. Consapevole ohe eran 
aa battere Schots e Rose non 
li hai mai perduti di vista 
ed è finito terzo. Di questo 
ragazzo agile e dalla falcata 
armoniosa sentiremo ancora 
parlare. 

•Nick Rose, 28 anni, forni­
tore di tavole calde a Bri­
stol, ha il difetto comune a 
molti mezzofondisti inglesi: 
manca di sprint. Per vince­
re avrebbe dovuto andarse­
ne prima della resa dei con­
ti. Ed è finito quarto. 

Molto interessante la gara 
dedicata agli juniores. L'ha 
vinta Andrea Prassedi, 19 an­
ni, figlio di un operaio di Or-
te, non lontano da Roma. Il 
giovane alfiere delle Fiamme 
Gialle — secondo l'anno scor­
s o — h a distanziato l'ame­
ricano Tom Downes e H bel­
ga Johan Van Oost. Questo 
ragazzo è certamente da se­
guire. 

La «Cinque Mulini» ha il 
compito grato e ingrato di 
fornire agli appassionati del­
l'atletica una festa di sport 
e una verifica. La festa non 
manca mai, anche quando gli 
atleti affondano nei fango; la 
verifica — per il mezzofondo 
italiano — è spesso crudele. 
Il primo dei nostri, Otello 
Sorato, terzo ai recenti cam­
pionati italiani, si è piazza­
to all'undicesimo posto. Dav­
vero poco, anche perché tra 
chi l'ha preceduto, eccettuati 
I primi quattro, non c'erano 
avversari imbattibili. E quin­
di in questa «Cinque Muli­
ni», classicissima vietata a-
gli azzurri — l'ultimo a vin­
cerla fu il piccolo sardo An­
tonio Ambu nel '64 — avvie­
ne puntuale la verifica di 
una crisi che non è di base 
(la base c'è ed è perfino va­
sta) ma di scelte e di pro­
grammi federali. 

Concludiamo con Coe, spa­
ventato dal cross ma non dal 
piacere di correre in Italia. 
l i 7 aprile farà una corsa su 
strada a Vigevano e cosi a-
vremo ancora l'occasione di 
vederlo. Una curiosità: si di­
ce che «Seb» abbia ricevu­
to 9 mila sterline dal quoti­
diano inglese Daily Mail con 
questo impegno: priorità as­
soluta su ogni tipo di noti­
zia. E infatti a San Vittore 
Olona c'era addirittura il di­
rettore del Mail Ma forse si 
tratta solo di una malignità 
dei colleghi inglesi ai quali 
piace snobbare un po' Coe, 
reo di non aver ancora vin­
to nessuna gara importante. 

r. m. 

ORDINE D'ARRIVO 
1* LEON SCHOTS (BeL) 

km. 9jm la «11", t ) Gir. 
ma* H t a n (Et.) a 1". 3) 
Hai» Mmm <KDT) • 4", 4) 
Nk* ltow (lugli.) » •", 3) 

•itaseli (MIT), S) 
Kefir (Et) , 7) Blr-

i Gtaafta (Et.), I) Itte F!«-
(lUam.). A) Gay Abroga* 

(USA), ls) Sleve nate-scia 
(USA). 

SAN VITTORE — Il belga Schots precede sul traguardo l'etiope Hanna. 

Sconfitta in casa dopo il trionfo di Atene 

Il Veico ha guastato 
la festa alla Panini 

La Klippan, reduce dal successo di Ankara, si è imposta facilmente sulla Polenghi 

Il Veico ha guastato la festa alla Pa­
nini che si apprestava a celebrare da­
vanti al proprio pubblico l'avvenimento 
più importante della sua quasi ventennale 
esistenza: la conquista della Coppa delle 
coppe. I biancorossi della città ducale si 
sono aggiudicati il derby sorseggiando 
champagne nella coppa mostrata al gran 
pubblico del palasport modenese. I pa­
droni di casa hanno pagato con la per­
dita dei due punti le fatiche e i disagi 
accumulati nella trasferta ateniese, Il 3-2 
(15-7; 15-17; 158; 10-15; 15-8) a favore 
di Bonini e compagni è abbastanza fede­
le al gioco espresso sul campo special­
mente se si tiene conto che la Panini è 
tornata da Atene con alcuni giocatori in-' 
disposti e altri stanchi, privi della carica 
necessaria per. elevare il loro rendimento. 

Anche il Polenghi a Torino ha cercato 
di far da guastafeste alla Klipan « euro­
pea », ma i torinesi hanno tremato per 
un solo set, il primo (15-12). terminando 
poi in scioltezza (15-9; 15-6) ribadendo 
il momento felice e mantenendo a giusta 
distanza il Paoletti vittorioso sull'Edil-
cuoghi e che pregusta già, con la con­
quista del secondo posto, di far compa­
gnia alla Klippan nella prossima edizio­
ne della Coppa dei campioni. 
- Nel settore femminile, lotta ancora ac­
cesa sia in vetta che in coda. Ai ver­
tici della classifica, la Nelsen. battuta ad 
Ancona dalla sorprendente Cosmos, ha 

lasciato il passo all'Alidea. Si è fatto 
sotto anche il Cecina andato a Bergamo 
ad interrompere la serie positiva del 
Mecsport. Stop anche per il Monoceram 
Ravenna, vittima come le altre « gran­
di » della Coma « brasiliana ». veramente 
imbattibile nelle partite casalinghe. Sta 
rinvenendo bene il Pano lanciato nel ge-

' neroso tentativo di agganciare Burrogi-
glio e Salora alfine di coinvolgerle nella 
lotta per non retrocedere. 

lu. da. 
RISULTATI — Maschile: Panini-Veico 

2-3; Klippan-Polenghi 3-0; Marcolin-Amaro-
più 0-3; Mazzel-Grondplast 3-2; Paoletti-E-
dilcuogiii 3-1;' Isea-EIdorado 3-1. 

Femminile: Coma-Monoceram 3-0; Ali-
dea-Duemilauno 3-2; Fano-Saloni 3-1; Bur-
rogiglio-CUS Padova 34); Cosmos-Nelsen 
34); Meesport-Cecina 0-3. 

CLASSIFICHE — Maschile; Klippan pun­
ti 36; Paoletti 32; Veico 28; Panini 26; Edil-
cuogni, Amaropiù 24; Manei 20; Polenghi, 
Eldorado 14; Grondplast 12; Isea 6; Mar-
colin 4. 

Femminile: " Alidea punti 28; Nelsen e 
Cecina 26; Monoceram 22; Mecsport 20; 
Coma, Duemilauno 18; Cosmos 16; Salora, . 
Burrogiglio 14; Fano 12; CUS Padova 2. 

PROSSIMO TURNO — Maschile: Ama-
ropiù-Mavvei; Grondplast-Paninl; Veico-
PaoletU; Edllcuoghi-Klipan; Polenghi-
Eldorado; Marcolln-Isea, 

Femminile: (mercoledì 19 mano): 
CUS Padova-Fano; Salora-Alidea; Duemila-
uno-Coma; Monoceram-Mecsport; Cecina-
Nelsen; Burrogiglio-Cosmos. 

La «classica» del podismo romano 

La maro, ton ina Roma - Ostia 
Marchei si impone su Fava 

Ventiseimila partenti al via dato dal sindaco Pet rosei li • Lo strepi-
. toso ritorno alle gare di Franco, dopo soli tre mesi di allenamento ' 

ROMA — fp. e.) - Marco Mar­
chei ha concesso il bis. Per il 
secondo anno consecutivo s'è 
aggiudicato la maratonina 
Roma-Ostia, una manifesta­
zione aperta a tutti, diventa­
ta ormai una «classica» del 
podismo romano. 

Dietro Marchei, ad una 
manciata di secondi s'è piaz­
zato Franco Fava, che ieri 
faceva il suo ritorno alle 
competizioni, dopo una lun­
ga assenza. Terzo a poco più 
di un minuto dal vincitore la 
sorpresa Erotavo. Diciamo 
subito, prima di entrare nel 
merito tecnico di questa ma­
nifestazione, che è stata una 
bella giornata di sport. 

Sin dalle prime ore della 
mattina piazza del Popolo 
sede di partenza era in­
vasa da atleti e appren­
disti atleti pronti a lanciarsi 
nel vortice di una competi­
zione che per molti, la mag­
gior parte, non aveva il gu­
sto forte della competitivita. 
Quando il sindaco. Luigi Pe-
troselli, starter d'onore della 
manifestazione, ha dato il via, 
in 36 mila hanno attraversato 
le strade del centro storico di 
Roma, prima di prendere la 
strada per Ostia. Per chi ave­
va voluto soltanto provare la 
ebbrezza di una partecipa-
sione ad una competizione 
sportiva era stato sistemato 
un traguardo alle Terme di 
Caracafla, dopo nove chilo­
metri. Per gli altri la corsa 
terminava nel viale dei pesca­
tori ad Ostia. E molti, gente 
qualsiasi, che di professione 
non fa il maratoneta, si so­
no avventurati fino al tra­
guardo finale. Forse sono sta­
ti proprio loro i vincitori mo-

Tornando alla competizio­
ne vera e propria, questa ha 
avuto nella conferma di Mar­

chei e nel brillante ritorno 
di Fava i suoi motivi salien­
ti. Marchei, con questo nuo­
vo successo, s'è praticamen­
te guadagnato il passaporto 
per le Olimpiadi di Mosca. 
Lo stesso Enzo Rossi, e t . del­
l'atletica italiana, a fine gara 
ha sottolineato i notevoli 
progressi dell'atleta della Pro 
Patria AZ verde, diventato 
un dei migliori italiani in 
questa specialità. 

La vera sorpresa della gior­
nata comunque è stato Fava. 
Assente dalle gare dal gru­
gno dell'anno scorso. Franco 
ha fatto una « rentree » con 
i fiocchi. Con soltanto tre me­
si di allenamento nelle gam­
be, è riuscito a disputare una 
prova eccellente sotto tutti 
gli aspetti. Ha retto con di­
sinvoltura il ritmo veloce im­
posto da Marchei, un ritmo 
che ha stroncato le gambe a 
molti dei grandi favoriti, ri­
spondendo senza accusare 
appannamenti ai continui al­
lunghi del vincitore, chiara­
mente intenzionato a isolar­
si al comando. Soltanto a po­
co più di un chilometro dal 
traguardo, quando Marchei 
ha avuto una improvvisa ac­
celerazione, ha accusato un 
leggero cedimento, dovuto a 
qualche difficoltà respiratoria, 
consentendo cosi a Marchei 
di tagliare il traguardo in so­
litudine. 

Comunque a parte questo 
particolare, che però è am­
piamente giustificato, dalla 
lunga «senta. la Roma-Ostia 
ha riproposto un Fava av­
viato sulla strada del pieno 
recupero. Una conferma de­
finitiva la si potrà avere fra 
poco più di un mese, il 35 
aprile, nella prova di cam­
pionato italiano, organizzato 
dal jrnrppo sportivo Unità e 

ORDINE D'ARRIVO 
1. MARCO MARCHEI che copi» 

l'intero percorso «li km. 31 da Ro­
ma a Osua in 1 ora 3411"; 3. 
Franco Fava 1-34*04"; 3. Antonio 
Erotavo 1-35V7"; 4. Cervicali 1-3S' 
e 07"; 5. Gorini 1-36*30"; 6. Sdii 
1 J6"33; 7. D'Aurta IJStì"; S. Ste-
fanosky (Poi.) 1.36*51"; 9. Basila-
na l-3?*02"; io. Thompson (NZ) 
1.37-04"; 13. Tainen (Fin) 1-38*59"; 
16. Risi 1-39*32"; 18. TotroU (Fin) 
1.40*12"; 19. leva 1.40*16". 

Rugby: disfatta 
del Odneo (0-86) 

col Benetton 
ROMA — Una sorpresa e un ri­

sultato clamoroso, il resto è nor­
malità netta sesta riamata di ri­
tomo del mas-amo campionato ita­
liano di rugby. 

La sorpresa è quella deU'Amato-
ri Catania, cne è andato a vincerà 
nettamente (22-6) a San Dona di 
Piave, sul Fracasso. Due punti d' 
oro per gli Irriducibili catanest 
che agganciano a quota dieci, al 
penultimo posto della classifica, 
la Tegolaia, regolarmente bt'tc-
ta a Rovigo (10-32) dalla r-anion. 

n risultilo cla^Ji-*» è quèUo 
ottenuto dal Benetton a spesa dal 
Ctdneo: S5-0, si tratta di un pri­
mato stagionale e sicuramente de]. 
la aconfìtta più vistosa nella •*-* 
ria del quindici di BreacU. «nt 
alla vigilia del campionato nutri­
va addirittura ambizioni di scu­
detto. 

n Petrarca ha fatto un altro 
passo verso lo scudetto battendo 
il Parma (44-6). 

I RISULTATI 
SERIE «A>: aU'AqtfW: L'Aqvd. 

la-Anaratettl 4M; a lUrlga: Sa*. 
MM-TegaUla tt-lt; a Sa* Don** 
AaMtart-FracasM H4; • Trcvtaaj 
Beactton-CMnea SS-*-, a Rsaaa. Jaf. 
ra-Fwwcfcata 134; a radeva: f*. 
trarta-Parma 44-t. 

) * 


